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«Subito consultazioni per il nuovo governo»
D’Alema sentirà i segretari della maggioranza. Democratici nell’esecutivo

■ UN LUNGO
VERTICE
Il premier
riunito
per oltre tre ore
a Palazzo Chigi
insieme
ai capigruppo

MARCELLA CIARNELLI

ROMA Una giornata convulsa, a
tratti concitata. Scandita da di-
chiarazioni che facevano ben
sperare nel rapido avvio di una
nuova fase, capace di portare ve-
locementealconcretizzarsidiun
nuovo soggetto politico. E da al-
trettante che facevano intrave-
dere l’ipotesi,unavoltagarantita
al Paese l’approvazione della Fi-
nanziaria come richiesto dalle
esigenze dei cittadini fatte pro-
prie dal presidente della Repub-
blica Ciampi, di una crisi al buio
e, quindi, di elezioni anticipate.
A tarda sera, al termine di una
lunga riunione a Palazzo Chigi
tra il presidente del Consiglio e i
rappresentanti della maggioran-
za, la situazione ha avuto una
svoltainpositivo.

Massimo D’Alema è sceso in
sala stampa ed ha fatto il punto
della situazione accompagnato
da alcuni dei partecipanti alla
riunione. «Da parte di molti -ha
detto- è stato giudicato utile un
rafforzamento del governo ed è
emersa una volontà larga di ri-
lanciopoliticoeprogrammatico,
uno sforzo comune per indivi-
duare le scelte qualificanti su cui
il governo e la maggioranza de-
vono concentrarsi in questo
scorcio di legislatura». E proprio
per raggiungere questo obbietti-
vo, che si è rivelato comune, il
premier ha annunciato che av-
vierà un confronto con le forze

politiche per rilanciare un’al-
leanza organica e duratura. D’A-
lema incontrerà fin da oggi i se-
gretari dei partiti o li sentirà per
telefono. I gruppi parlamentari,
invece, lavoreranno alla indica-
zione degli obbiettivi program-
matici.

Al lavoro, dunque. Anche per-
ché, parola del presidente del
Consiglio «non c’è una crisi di
governo, non è alle viste né do-
mani, né dopodomani. Vorrei
precisare -ha detto il premier an-
che riferendosi a quanto riferito
dai giornali- che stiamo avvian-
dounprocessopolitico,enonho
assolutamente mai annunciato
lemiedimissioni.Nonsocomesi
sia potuta trarre questa conclu-
sione anche perché intendo par-
teciparealrilancionellapienezza
delle mie funzioni. È in atto un
confronto politico, non vorrei si
creasse un inutile allarme nell’o-
pinionepubblica».

Se poi, alla fine della fase di ri-
lancio della coalizione si troverà
«un accordo» anche in tempi
«brevi», soloallora«neriferiròal-
le sedi istituzionali come ho già
detto. Proporre un nuovo gover-
no senza un accordo sarebbe un
atto irresponsabile, durante la
sessione di bilancio. Non si può
creare un vuoto di governo». Ed
ha ancor più chiarito: «Io lavoro
per un nuovo accordo politico,
non per le dimissioni». Lavolon-
tà larga di rilancio politico e pro-
grammatico emersa nel corso
dell’incontro induce «ad uno

sforzocomuneperindividuarele
scelte qualificanti su cui il gover-
noelamaggioranzadevonocon-
centrarsi fino al termine della le-
gislatura. In questo quadro è uti-
le un rafforzamento del governo
e quindi -ha detto il premier- è
stata valutata positivamente la
decisione dei Democratici di im-
pegnarsi all’interno del governo.
Altra indicazione emersa,edicui
va tenuto buon conto, è quella
che molte forze puntano ad una
fase costituente per un’alleanza
più organica del centrosinistra
che alla fine potremmo chiama-

renuovoUlivo».Collaborazione
maanchetensioni.Acominciare
dal battibecco del premier con il
capogruppo dei socialisti, Cre-
ma, a proposito delle dichiara-
zioni.

Fase costituente, allora, che
per ora è stata deciso di sviluppa-
re ma non ne sono state stabilite
lemodalitàdipercorso.«Nesono
stateprospettatediverse-haspie-
gato D’Alema- che poi valutere-
mo a tempo debito». Quello che
conta è la volontà di lavoro co-
muneemersonella lungariunio-
ne a Palazzo Chigi. Di cui ilpresi-

dente del Consiglio ha riferito
che la posizione di Francesco
Cossiga che, nonostante le ulti-
me dichiarazioni dell’ex Capo
dello Stato, «non è di ostilità,
bensì di disponibilità nei con-
fronti del nuovo governo». An-
che i Democratici, usciti per ulti-
midallasededelgoverno,hanno
ribadito «la disponibilità, legan-
dola all’avvio di un processo co-
stituente di un nuovo Ulivo che
debba riguardare regole e pro-
grammi».

Una volta compiuto l’itinera-
rio la partita potrà essere giocata
subasipiùchiare.E saràpossibile
capire se ilnuovosoggettopoliti-
co sarà talmente forte da poter,
sulla base di esso, costituire un
nuovo governo. Oppure se la si-
tuazione è rimasta talmente di-
stante tra alcune componenti da
portare a percorrere il tracciato

istituzionale.Maèancoratroppo
presto per poter immaginare
quale sarà la soluzione che in
questo caso verrebbe scelta: crisi
pilotata, dimissioni formali. L’u-
nica ipotesi poco praticabile re-
staancoraquelladelrimpasto.

Era cominciata molto presta la
giornata di Massimo D’Alema
che non aveva voluto rinunciare
a partecipare all’inaugurazione
della seconda edizione della Fie-
ra del Levante a Tirana. La prima
sembrò un evento straordinario,
ora l’appuntamento si avvia ad
essere consuetudine, visti gli
stretti rapporti economici che
vanno stringendosi tra il nostro
Paese e l’Albania. Una visita ri-
dotta all’osso visto quanto si sta-
va evolvendo a Roma. Con D’A-
lema attento a quanto gli veniva
esposto dal governo albanese e
dagli imprenditori, ma con le

orecchie tese verso l’Italia dove il
presidente è rientrato poco dopo
le sedici. Da quell’ora ilpresiden-
te del Consiglio è stato pronto a
confrontarsi con le forze della
coalizione sul «percorso linearee
costituzionalmente corretto»
che fin dall’inizio di questa in-
garbugliata vicenda si è detto
prontoaseguire«condetermina-
zioneecoerenza».

L’appuntamento con i nume-
rosi partecipanti alla riunione,
più di una ventina, era fissato
nella sala degli Arazzi. Sono arri-
vati alla spicciolata, ultimi i De-
mocratici che fino a poco prima
delle diciannove si sono con-
frontati sull’atteggiamento da
tenere. Ma le consultazioni sono
continuate anche dopo l’inizio
della riunione. Dall’interno
verso i terminali esterni quanto
mai attenti all’evolversi della
situazione.

I momenti di tensione non
sono mancati, si è andati an-
che molto vicini a rotture trau-
matiche. Ma la mediazione
portata avanti da Massimo
D’Alema, che aveva introdotto
il confronto, con una lunga e
puntuale relazione sugli scena-
ri possibili rispetto alle ipotesi
sul tappeto alla fine ha avuto
un esito positivo. Ulivo 2, in-
nanzitutto. Senza escludere il
percorso parallelo di una coali-
zione di centrosinistra da far
avanzare, appaiata, al soggetto
politico conseguenza di quello
che vinse le elezioni del 1996.
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Il presidente
del Consiglio
Massimo D’Alema
alla conferenza
stampa al termine
del vertice
Sotto, una veduta
di piazza Colonna
sede di Palazzo Chigi
e Gavino Angius

Giuseppe Giglia/ Ansa
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L’INTERVISTA ■ GAVINO ANGIUS

«Sì, c’è stato un rischio elezioni»

“Ma adesso
siamo pronti
ad accettare

la sfida
lanciata da
Berlusconi

”

LUIGI QUARANTA

ROMA È quasi sollevato Gavino An-
gius all’uscita della riunione dei capi-
gruppo della maggioranza: al termine
di una giornata convulsa la maionese
impazzita del «D’Alema bis» ha ripre-
so a montare e si intravvedono al tem-
po stesso la nascita del nuovo Ulivo e
quella del governo di fine legislatura
del centrosinistra, sorretto anche da
forze che al nuovo Ulivo non intendo-
no aderire. «Il risultato dell’incontro a
palazzo Chigi è che si va verso la defi-
nizione di un programma di fine legi-
slatura ed il rafforzamento dell’azione
di governo, e contemporaneamente si
è deciso di avviare la fase costituente
per la nascita del nuovo Ulivo e a que-
sto fine saranno investiti i segretari
delle forze politiche».

Insomma una sorta di doppio bi-
nario?

«Sì,purchèsi convengache il lanciodel-
la fase costituente del nuovo Ulivo deve
in qualche modo precedere ladefinizio-
nedella strutturadelnuovogovernoela
elaborazionedelsuoprogramma».

Par di capire che proprio quello

che sembrava un atto di rottura,
la dichiarazione con cui Giorgio
Rebuffa ha annunciato a nome
dell’Udr di lasciare la riunione,
abbia alla fine aiutato la vostra
discussione.

«Un contributo ancora più importante
lo ha dato la dichiarazione congiunta di
Cossiga e Boselli che ha reso esplicita e
chiara la posizione di Sdi e Udr: si dice
con grande chiarezza che non è in di-
scussione l’alleanza di centrosinistra, il
sostegno al futuro governo che del cen-
trosinistra sarà espressione, e nanche
viene esclusa la partecipazione al gover-
no stesso, fatto salvo ovviamente il giu-
diziodaesprimeresuprogrammaecom-
posizione. Mi sembra che la stabilità del
quadro politico non corra rischi, anche
se sarebe stato preferibile vedere anche
UdreSdipartecipareallacostruzionedel
nuovoUlivo».

PerunaforzacomeiDschefapar-
te dell’Internazionale socialista,
non è un piccolo problema in più
questa ennesima occasione di di-
varicazioneconloSdi?

«Mi dispiace questa posizione dello Sdi,
ma credo che vada rispettata e vada in
qualchemodoanchecompresa.Cisono

una serie di problemi che i Socialsti de-
mocratici italianihannopostoanoi for-
za di sinistra e più in generale alla coali-
zione e noi non sempre, a mio modo di
vedere, abbiamo dato loro delle risposte
positive; a volte non abbiamo neanche
prestato loro adeguata attenzione. Io
pensochequesta lororiservapoliticasul
nuovo Ulivo debba costituire per noi Ds
uno stimolo per aprire un confronto
schiettoeapertoconloSdi».

Veniamo al nuovo Ulivo: per tut-
to il giorno si è avuto ragione di
pensare che ci fossero ritrosie e

preoccupazioni di forze che pure
erano state alla base del primo
Ulivo,ipopolari,iVerdi...Comesi
sonosuperatequestedifficoltà?

«È stata una discussione molto schietta:
abbiamoavutounavviounpo‘difficile,
non lo nego, però poi come spesso acca-
dequandocisisiedeattornoauntavolo,
dopo un primo inizio di studio se non
addiritturadisospetto,cisiamoguardati
in faccia e soprattuto abbiamo guardato
soprattutto ai problemi del paese. Ora,
valutando i risultati straordinari di que-
sti tre anni, compresi quelli del governo

D’Alema, e guardando alla sfida che ci
attende con il Polo eallebattagliepoliti-
cheeparlamentaricheci stannodifron-
te(ierineabbiamovintaunafondamen-
tale sulla par condiciochenonèstatada
poco) e guardando anche a quello che
noi possiamo fare per il paesenei prossi-
mimesi,abbiamomessodaparteciascu-
no per proprio conto qualche orgoglio
di partito, qualche supponenza di trop-
po e ci siamo messi a disposizione di
questoprogetto».

Insomma alla fine un atteggia-
mento costruttivo da parte di

tutti,Democraticicompresi...
«Sì, Democratici compresi, guardando
anche alla drammatica situazione nella
quale noi rischiavamo di trovarci e cioè
di disperdere un patrimonio di risultati
di lavoro, di impegno regalando su un
piatto d’argento al Polo, e soltanto per
responsabilità nostra, noncertoperme-
ritiloro,ilgovernodelpaese».

Sta dicendo che ci siamo trovati
davvero ad un passo dalle elezio-
nianticipate?

«Si, c’è statoquestorischio.Mailperico-
lo mi sembra ragionevolmente fugato.

Ancheperchèsiamodifronteallastraor-
dinaria opportunità di portare a compi-
mento una fase eccezionale di impegno
che ha prodotto per il paese dei risultati
impensabili in termini di lavoro, di oc-
cupazione,di crescita,nonpiùsolodiri-
sanamento».

Quindiritienecheadessolacoali-
zione riesca a riconoscersi un po‘
più convintamente in questi ri-
sultati...

«Nonvogliofareunaprofessionediotti-
mismo, perchè non mi nascondo i pro-
blemipoliticicheabbiamodifronte,ma
se noi riusciamo aragionarenonaparti-
redanoistessi,maapartiredalpaeserea-
le, da quello che il paese ci chiede, dalla
sfida e dall’impegno per il rinnovamen-
todelpaese, separliamodellecosecheci
devono vedere impegnati nel paese, nel
parlamento e nel governo, e dei rischi
cheilpaesepuòcorreresedovessepreva-
lere in italia il centrodestra, se partiamo
da questo veramente noi possiamo tra-
smettere al paese un senso di riconqui-
stata fiducia e penso che ce la possiamo
fare.PossiamodireinsommaalPolo“ac-
cettiamo la sfida”. Ieri Berlusconi ha
proclamato “Siamo pronti a governa-
re”;bene,siamoprontianchenoi».
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LE ESPONENTI DELL’ULIVO

«Ministri tenete in conto
le istanze delle donne»

A CHIANCIANO

Assemblea nazionale
dei Cristiano sociali

SINISTRA DS

Mele: «Sì al nuovo Ulivo
no al partito unico»

GOVERNO

Sergio Cofferati:
importante avere
interlocutori forti

ROMA Una politica attenta ai bisogni e alle istanze porta-
te avanti dalle donne nell’interesse di tutta la società. È
quanto chiedono le donne dell’Ulivo e del centrosinistra
per l’agenda dei 500 giorni del governo D’Alema bis.
«La società italiana - affermano le esponenti femminili-
dell’Ulivo in una nota - denuncia che non è la donna lon-
tana dalla politica», ma è vero l’inverso: ovvero é «la po-
litica che è lontana dalle donne».
Dentro l’agenda del nuovo governo le donne del centro-
sinistra mettono ai primi posti dell’elenco delle priorità la
sicurezza del cittadino (sia nalle grandi città che nei cen-
tri più piccoli), la formazione e il lavoro con particolare
attenzione alle giovani generazioni e politiche sociali che
considerino centrali le problematiche della famiglia.
«Solo donne e uomini insieme come ministri - conclude
la nota - potranno nell’esecutivo rinnovato interpretare e
proporre soluzioni ai problemi concreti delle cittadine e
dei cittadini».

ROMA Giorgio Tonini e Mimmo Lucà: l’ assemblea nazio-
nale dei Cristiano-sociali che comincerà oggi la sua «tre
giorni» a Chianciano Terme, dovrebbe nominare ai verti-
ci del movimento l’ex presidente della Fuci (e attuale
«ghostwriter» di Walter Veltroni) e il vice presidente del
gruppo Ds alla Camera. Se saranno confermate le previ-
sioni della vigilia, i due sostituiranno rispettivamente il
coordinatore politico Pierre Carniti e il presidente Er-
manno Gorrieri.
Alla quinta assemblea nazionale del movimento prende-
ranno parte 900 delegati (rappresentano oltre 11.000
iscritti) che dovrebbero anche formalizzare, a poche set-
timane dal congresso dei democratici di sinistra, l’ «ade-
sione critica e motivata» alla mozione Veltroni.
I lavori saranno aperti da Carniti che farà il punto sia sul-
l’attualità generale che sulla dialettica interna ai Ds illu-
strando, fra l’altro, i motivi dell’adesione alla mozione
del segretario.

ROMA Giorgio Mele, della Nuova Sinistra Ds, afferma:
«Se si lavora a un rafforzamento dell’Ulivo e della mag-
gioranza è un fatto molto positivo. Se invece il nuovo
Ulivo fosse l’anticamera di un indistinto e debole partito
unico, noi temiamo che ciò non rafforzerebbe la mag-
gioranza e si aprirebbe un periodo di ulteriore incertezza
e confusione».
Mele aggiunge: «Noi ci battiamo perché nell’azione del
governo si realizzi una vera svolta riformatrice e perché
le ragioni della sinistra siano visibili. Altrimenti si torne-
rebbe indietro in senso moderato. Per noi al primo po-
sto c’è il rilancio della scuola pubblica, l’allargamento
delle basi occupazionali e delle opportunità di sviluppo
del Mezzogiorno, i diritti sociali e la scelta per un sistema
previdenziale pubblico».
«Speriamo - è l’augurio con cui conclude Mele - che tut-
ti, anche i Democratici, siano mossi da questo nostro
stesso spirito».

TORINO«Piuttosto che dialo-
gare con un governo in affan-
no è meglio trovarsi di fronte
un governo con maggiore
potere di rappresentanza».
Lo ha affermato, a margine di
un convegno di «Musica
2000», il segretario generale
della Cgil, Sergio Cofferati, ri-
spondendo così a chi gli chie-
deva un commento sull’ ipo-
tesi di un D’Alema bis.
«Dico questo - ha aggiunto
Cofferati - semplicemente per
un puro discorso di utilità. Per
un sindacalista è meglio tro-
varsi davanti un interlocutore
forte».


